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SOCIETÀ ITALIANA NEUROLOGIA: RACCOMANDAZIONI UTILI PER

PAZIENTI COLPITI DA ICTUS
LINK: https://www.imgpress.it/culture/societa-italiana-neurologia-raccomandazioni-utili-per-pazienti-colpiti-da-ictus/ 
In occasione delle festività natalizie, la Società Italiana di Neurologia (SIN) raccomanda
maggiore attenzione sia ai soggetti a rischio ictus cerebrale sia ai pazienti già colpiti dalla
patologia. I fattori di rischio per l'ictus cerebrale sono correlati principalmente a pressione
alta, diabete, fibrillazione atriale, colesterolo aumentato, fumo di sigaretta, obesità con
aumento della circonferenza addominale, valori e parametri che durante il Natale possono
registrare un'alterazione. "Il periodo delle festività - sottolinea il Prof. Antonio Carolei, esperto
nell'ambito delle malattie cerebrovascolari e membro della SIN, può comportare l'effettivo
rischio di eccessi alimentari, non solo in termini del quantitativo di cibo ma anche della più
facile disponibilità di alimenti generalmente proibiti per il contenuto elevato in carboidrati
(zuccheri), grassi, sale, condimenti arricchiti da sostanze piccanti, oltre che per la disponibilità
di bevande alcoliche. Nell'insieme, i pasti tra Natale e Capodanno si contraddistinguono per
l'abbondanza, la non facile digeribilità e per l'interferenza di taluni dei cibi assunti con le
terapie farmacologiche in atto, a volte potenziandone ed a volte riducendone gli effetti. Il
maggior tempo trascorso intorno al tavolo da pranzo, inoltre, contribuisce alla sedentarietà e
porta con sé anche il trascurare l'esercizio fisico". Un recente studio scientifico inglese,
pubblicato sul British Medical Journal, dimostra che ogni anno taluni individui possono
registrare un piccolo aumento di peso causato per la maggior parte dalle vacanze come il
Natale. Dai risultati emerge che il maggior peso acquisito durante le festività natalizie non
viene successivamente smaltito. La SIN raccomanda pertanto alcuni accorgimenti da seguire
durante le festività: è indispensabile controllare la regolare assunzione delle terapie per la
pressione, il diabete, i livelli elevati di colesterolo, la coagulazione del sangue nei soggetti con
fibrillazione atriale cronica. Inoltre, è auspicabile prevenire il sovrappeso corporeo con un
opportuno controllo della dieta e contrastare la sedentarietà con un livello di attività fisica
ragionevolmente adeguato alle capacità motorie del soggetto: sarebbe opportuno alzarsi da
tavola a fine pasto, muovere qualche passo per casa per favorire la digestione e, se le
condizioni climatiche lo consentono, concedersi 20-30 minuti di cammino. Qualora invece le
condizioni esterne siano proibitive, con temperature molto basse, bisogna evitare di uscire
poiché il freddo esterno, per chi proviene da un ambiente riscaldato, può provocare un
repentino aumento dei valori della pressione. Evitare il fumo, le bevande alcoliche e
l'eccessivo ricorso al caffè completano il quadro delle raccomandazioni. Infine non bisogna
dimenticare chi invece è allettato in conseguenza di postumi invalidanti accompagnati da
problemi cognitivi, quindi soggetti impossibilitati a condividere con i propri cari le feste
Natalizie. In questi casi bisogna prestare attenzione agli aspetti melanconici cercando di non
fare mai mancare il sostegno con la propria presenza affiancata dall'aiuto spesso fornito da
badanti o persone estranee al nucleo familiare.

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

20/12/2018
Sito Web imgpress.it

12SOCIETA ITALIANA DI NEUROLOGIA WEB -  Rassegna Stampa 21/12/2018 - 09/01/2019



 
Alzheimer e decadimento mentale: nuovo approccio terapeutico con

anticorpi prodotti in laboratorio
LINK: https://www.insalutenews.it/in-salute/alzheimer-e-decadimento-mentale-nuovo-approccio-terapeutico-con-anticorpi-prodotti-in-laboratorio/ 

Alzheimer e decadimento mentale: nuovo approccio terapeutico con anticorpi prodotti in
laboratorio di insalutenews.it · 3 gennaio 2019 A cura del prof. Carlo Ferrarese, Direttore
Scientifico del Centro di Neuroscienze di Milano dell'Università di Milano-Bicocca e Direttore
della Clinica Neurologica presso l'Ospedale San Gerardo di Monza La Società Italiana di
Neurologia, e in particolare la SINDEM, è da tempo in prima linea per la ricerca sui
meccanismi e sulle terapie di questa malattia. Dopo il fallimento delle terapie attuate nella
fase di demenza conclamata, le sperimentazioni cliniche attuali sono rivolte alla prevenzione
della malattia. Nello scorso anno sono stati interrotti alcuni studi promettenti su nuove terapie
per la Malattia di Alzheimer perché non rilevavano una sufficiente efficacia dei farmaci
studiati. Questo ha portato alcune case farmaceutiche a disinvestire nella ricerca in questo
campo e ha comprensibilmente indotto sconcerto tra i familiari di pazienti e nellastessa
comunità scientifica. Tuttavia, dati più recenti, indicano che agendo nelle fasi iniziali di declino
della memoria, chiamate "declino cognitivo lieve o Mild Cognitive Imparment (MCI)", gli stessi
farmaci potrebbero rallentare la progressione verso demenza conclamata, perché si sono
dimostrati efficaci nel bloccare i meccanismi biologici della malattia. Prof. Carlo Ferrarese Alla
base della malattia vi è l'accumulo progressivo nel cervello della proteina, chiamata beta-
amiloide, che distrugge le cellule nervose ed i loro collegamenti. Oggi sappiamo che la beta
amiloide inizia ad accumularsi nel cervello anche decenni prima della comparsa di demenza,
grazie ad una tecnica che consente di dimostrarne l'accumulo nel cervello, mediante la
Positron Emission Tomography (PET), con la somministrazione di un tracciante che lega tale
proteina. Analogamente è possibile analizzare i livelli di beta-amiloide nel liquido
cerebrospinale, mediante una puntura lombare. Queste tecniche permettonodi stabilire un
rischio di sviluppare la malattia di Alzheimer prima della comparsa di gravi deficit cognitivi e
rendono quindi fattibile l'avvio di strategie terapeutiche preventive. Queste ultime sono
basate su molecole che determinano una riduzione della produzione di beta-amiloide, con
farmaci che bloccano gli enzimi che la producono (beta-secretasi) o, in alternativa, con
anticorpi capaci addirittura di determinare la progressiva scomparsa di beta-amiloide già
presente nel tessuto cerebrale. Questi anticorpi, prodotti in laboratorio e somministrati
sottocute o endovena, sono in grado di penetrare nel cervello e rimuovere la proteina. Queste
terapie sono attualmente in fase avanzata di sperimentazione in tutto il mondo, su migliaia di
pazienti nelle fasi iniziali di malattia o addirittura in soggetti sani che hanno la positività dei
marcatori biologici (PET o liquorali). La speranza è di modificare il decorso della malattia
prevenendone l'esordio, dato che intervenire con talimolecole nella fase di demenza
conclamata si è dimostrato inefficace. Nell'attesa dei risultati di queste terapie sperimentali,
previsti per i prossimi anni, altri studi recenti indicano che vi sono efficaci strategie per ridurre
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la probabilità di ammalarsi in soggetti anziani normali o che presentano iniziali sintomi di
decadimento cognitivo. Sappiamo, infatti, che il danno prodotto dall'accumulo di amiloide nel
cervello è potenziato da un danno dei vasi cerebrali, che a sua volta impedisce il passaggio
della proteina dal cervello al sangue, facilitandone l'accumulo cerebrale. Studi recenti hanno
dimostrato infatti che la prevenzione dei noti fattori di rischio vascolare, quali ipertensione,
diabete, obesità, fumo, vita sedentaria, è in grado di ridurre l'incidenza di demenza. Adottare
adeguati stili di vita (attività fisica regolare, alimentazione ricca di sostanze antiossidanti
come la dieta mediterranea) e lo stretto controllo delle patologie vascolari può quindi già oggi
essereconsigliato come la migliore strategia per ridurre il rischio di demenza. Queste
osservazioni cliniche sono avvalorate da recenti studi sperimentali che dimostrano, in un
modello animale di malattia di Alzheimer, che l'attività fisica è in grado di favorire la
produzione di nuove cellule cerebrali che sostituiscono quelle perse per la malattia, mediante
la produzione di fattori neurotrofici. Sia i dati degli studi clinici che quelli sperimentali aprono
quindi nuove speranze per la prevenzione di questa devastante malattia.
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Festività natalizie: dalla Società Italiana di Neurologia

raccomandazioni utili per i pazienti colpiti da...
LINK: http://www.ilcorrieredellasicurezza.it/festivita-natalizie-dalla-societa-italiana-di-neurologia-raccomandazioni-utili-per-i-pazienti-colpiti... 
Festività natalizie: dalla Società Italiana di Neurologia raccomandazioni utili per i pazienti
colpiti da ictus e per i soggetti a rischio redazione 27 dicembre 2018 tweet In occasione delle
festività natalizie, la Società Italiana di Neurologia (SIN) raccomanda maggiore attenzione sia
ai soggetti a rischio ictus cerebrale sia ai pazienti già colpiti dalla patologia. I fattori di rischio
per l'ictus cerebrale sono correlati principalmente a pressione alta, diabete, fibrillazione
atriale, colesterolo aumentato, fumo di sigaretta, obesità con aumento della circonferenza
addominale, valori e parametri che durante il Natale possono registrare un'alterazione. "Il
periodo delle festività - sottolinea il Prof. Antonio Carolei, esperto nell'ambito delle malattie
cerebrovascolari e membro della SIN, può comportare l'effettivo rischio di eccessi alimentari,
non solo in termini del quantitativo di cibo ma anche della più facile disponibilità di alimenti
generalmente proibiti per il contenutoelevato in carboidrati (zuccheri), grassi, sale,
condimenti arricchiti da sostanze piccanti, oltre che per la disponibilità di bevande alcoliche.
Nell'insieme, i pasti tra Natale e Capodanno si contraddistinguono per l'abbondanza, la non
facile digeribilità e per l'interferenza di taluni dei cibi assunti con le terapie farmacologiche in
atto, a volte potenziandone ed a volte riducendone gli effetti. Il maggior tempo trascorso
intorno al tavolo da pranzo, inoltre, contribuisce alla sedentarietà e porta con sé anche il
trascurare l'esercizio fisico". Un recente studio scientifico inglese, pubblicato sul British
Medical Journal, dimostra che ogni anno taluni individui possono registrare un piccolo
aumento di peso causato per la maggior parte dalle vacanze come il Natale. Dai risultati
emerge che il maggior peso acquisito durante le festività natalizie non viene successivamente
smaltito. La SIN raccomanda pertanto alcuni accorgimenti da seguire durante le festività: è
indispensabilecontrollare la regolare assunzione delle terapie per la pressione, il diabete, i
livelli elevati di colesterolo, la coagulazione del sangue nei soggetti con fibrillazione atriale
cronica. Inoltre, è auspicabile prevenire il sovrappeso corporeo con un opportuno controllo
della dieta e contrastare la sedentarietà con un livello di attività fisica ragionevolmente
adeguato alle capacità motorie del soggetto: sarebbe opportuno alzarsi da tavola a fine pasto,
muovere qualche passo per casa per favorire la digestione e, se le condizioni climatiche lo
consentono, concedersi 20-30 minuti di cammino. Qualora invece le condizioni esterne siano
proibitive, con temperature molto basse, bisogna evitare di uscire poiché il freddo esterno,
per chi proviene da un ambiente riscaldato, può provocare un repentino aumento dei valori
della pressione. Evitare il fumo, le bevande alcoliche e l'eccessivo ricorso al caffè completano
il quadro delle raccomandazioni. Infine non bisogna dimenticare chi invece èallettato in
conseguenza di postumi invalidanti accompagnati da problemi cognitivi, quindi soggetti
impossibilitati a condividere con i propri cari le feste Natalizie. In questi casi bisogna prestare
attenzione agli aspetti melanconici cercando di non fare mai mancare il sostegno con la
propria presenza affiancata dall'aiuto spesso fornito da badanti o persone estranee al nucleo
familiare.
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Ictus cerebrale, SIN: maggiore attenzione nelle festività per i

soggetti a rischio o già colpiti
LINK: http://www.meteoweb.eu/2018/12/ictus-cerebrale-sin/1197646/ 

Ictus cerebrale, SIN: maggiore attenzione nelle festività per i soggetti a rischio o già colpiti I
fattori di rischio per l'ictus cerebrale sono correlati principalmente a pressione alta, diabete,
fibrillazione atriale, colesterolo aumentato A cura di Filomena Fotia 26 dicembre 2018 - 14:10
La Società Italiana di Neurologia (SIN), in occasione delle festività natalizie, raccomanda
maggiore attenzione sia ai soggetti a rischio ictus cerebrale, sia ai pazienti già colpiti dalla
patologia. I fattori di rischio per l'ictus cerebrale sono correlati principalmente a pressione
alta, diabete, fibrillazione atriale, colesterolo aumentato, fumo di sigaretta, obesità con
aumento della circonferenza addominale, valori e parametri che durante il Natale possono
registrare un'alterazione. "Il periodo delle festività, può comportare l'effettivo rischio di
eccessi alimentari, non solo in termini del quantitativo di cibo ma anche della più facile
disponibilità di alimenti generalmente proibiti per ilcontenuto elevato in carboidrati (zuccheri),
grassi, sale, condimenti arricchiti da sostanze piccanti, oltre che per la disponibilità di bevande
alcoliche. Nell'insieme, i pasti tra Natale e Capodanno si contraddistinguono per l'abbondanza,
la non facile digeribilità e per l'interferenza di taluni dei cibi assunti con le terapie
farmacologiche in atto, a volte potenziandone ed a volte riducendone gli effetti. Il maggior
tempo trascorso intorno al tavolo da pranzo, inoltre, contribuisce alla sedentarietà e porta con
sé anche il trascurare l'esercizio fisico", spiega sottolinea Antonio Carolei, esperto nell'ambito
delle malattie cerebrovascolari e membro della SIN. La Società Italiana di Neurologia
raccomanda quindi alcuni accorgimenti da seguire durante le festività: è indispensabile
controllare la regolare assunzione delle terapie per la pressione, il diabete, i livelli elevati di
colesterolo, la coagulazione del sangue nei soggetti con fibrillazione atriale cronica. Inoltre,
èauspicabile prevenire il sovrappeso corporeo con un opportuno controllo della dieta e
contrastare la sedentarietà con un livello di attività fisica ragionevolmente adeguato alle
capacità motorie del soggetto: sarebbe opportuno alzarsi da tavola a fine pasto, muovere
qualche passo per casa per favorire la digestione e, se le condizioni climatiche lo consentono,
concedersi 20-30 minuti di cammino. Qualora invece le condizioni esterne siano proibitive,
con temperature molto basse, bisogna evitare di uscire poiché il freddo esterno, per chi
proviene da un ambiente riscaldato, può provocare un repentino aumento dei valori della
pressione. Evitare il fumo, le bevande alcoliche e l'eccessivo ricorso al caffè completano il
quadro delle raccomandazioni.
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Un Natale più sano per le persone colpite dall' ictus

LINK: https://www.repubblica.it/salute/medicina-e-ricerca/2018/12/22/news/un_natale_piu_sano_a_misura_dei_pazienti_colpiti_da_ictus-214743331/ 
Oncoline Un Natale più sano per le persone colpite dall' ictus La società italiana di neurologia
fa le sue raccomandazioni ai pazienti a rischio, per delle feste più serene e in salute di DIANA
TARTAGLIA abbonati a 22 dicembre 2018 DURANTE le feste è meglio mangiare con
attenzione, non solo per mantenere la linea. La Società italiana di neurologia (Sin) lancia un
appello a chi è a rischio di ictus cerebrale e a chi è già stato colpito dalla patologia
sottolineando i comportamenti più adatti per vivere le feste con serenità e in salute. LEGGI -
 Quasi 1 milione di italiani sono invalidi a causa dell'ictus • LE FESTE, UN PERIODO A RISCHIO
I fattori di rischio per l'ictus cerebrale sono legati a numerosi fattori che potrebbero
peggiorare per le abbuffate natalizie. Tra questi si annoverano la pressione alta, l'aumento del
colesterolo, il fumo di sigaretta e l'obesità. Durante il Natale è comune il famoso "sgarro alla
dieta" tra tante leccornie è difficile dire di no a tutto. Si corresempre il rischio di mangiare di
più e peggio, consumando tutti quegli alimenti che non sarebbero consentiti durante il resto
dell'anno. "Il periodo delle festività comporta un effettivo rischio di eccessi alimentari. Non
solo in termini di quantità ma anche della tipologia di alimenti disponibili. Tanti zuccheri e
grassi, sale, condimenti piccanti senza contare poi gli alcolici - afferma Antonio Carolei,
esperto di malattie cerebrovascolari e membro della Sin - Tra Natale e Capodanno i pasti sono
abbondanti e difficilmente digeribili. Alcuni alimenti possono anche interferire con le terapie
farmacologiche in atto. Ma non solo. Il tempo passato a tavola contribuisce alla sedentarietà,
portando a trascurare l'esercizio fisico". Molti di noi, se non tutti, durante il periodo delle feste
tendiamo ad accumulare chili in eccesso. Secondo uno studio pubblicato sul british Medical
journal la maggior parte del grasso acquisito in queste occasioni non viene più smaltito.
LEGGI - A dieta primadi Natale per non ingrassare durante le feste? • L'ESPERTO
SUGGERISCE Gli esperti quindi suggeriscono ai soggetti a rischio di fare molta attenzione.
Soprattutto nel seguire con costanza le terapie per la pressione, il diabete e il colesterolo. È
opportuno non sospendere le cure e continuare a nutrirsi in modo sano, per quanto possibile.
L'attenzione alla linea, intesa come rischio del sovrappeso, è da curare ancora più che mai,
cercando di fare attività fisica di tanto in tanto. Basterebbe una passeggiata di circa mezz'ora
all'aperto dopo i pasti o, nel caso le temperature fossero troppo rigide, cercare almeno di
favorire la digestione facendo qualche passo in casa. In caso di freddo intenso, infatti, è
meglio non uscire di casa per evitare che il brusco passaggio di temperatura tra il caldo della
casa e il freddo esterno causino un aumento troppo rapido della pressione. Un pensiero va
anche a chi sta soffrendo i postumi invalidanti di un ictus cerebrale, magari accompagnati
daproblemi cognitivi. Per quanto riguarda le loro necessità, le raccomandazioni sono rivolte ai
famigliari, che non facciano mancare il proprio sostegno pratico e morale. Noi non siamo un
partito, non cerchiamo consenso, non riceviamo finanziamenti pubblici, ma stiamo in piedi
grazie ai lettori che ogni mattina ci comprano in edicola, guardano il nostro sito o si abbonano
a Rep:. Se vi interessa continuare ad ascoltare un'altra campana, magari imperfetta e certi
giorni irritante, continuate a farlo con convinzione.
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Feste natalizie. Dalla Sin raccomandazioni per pazienti colpiti da

ictus e soggetti a rischio
LINK: http://www.ilfarmacistaonline.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=69293 

Feste natalizie. Dalla Sin raccomandazioni per pazienti colpiti da ictus e soggetti a rischio
Controllare la regolare assunzione delle terapie per la pressione, il diabete, i livelli elevati di
colesterolo, la coagulazione del sangue nei soggetti con fibrillazione atriale cronica. Mantenere
la dieta ed evitare l'eccessiva sedentarietà. Non esporsi al freddo eccessivo, evitare il fumo, le
bevande alcoliche e l'eccessivo ricorso al caffè. Questi i principali consigli per le festività della
Società Italiana di Neurologia. 20 DIC - In occasione delle festività natalizie, la Società
Italiana di Neurologia (Sin) raccomanda maggiore attenzione sia ai soggetti a rischio ictus
cerebrale sia ai pazienti già colpiti dalla patologia. I fattori di rischio per l'ictus cerebrale sono
correlati principalmente a pressione alta, diabete, fibrillazione atriale, colesterolo aumentato,
fumo di sigaretta, obesità con aumento della circonferenza addominale, valori e parametri che
durante il Natale possonoregistrare un'alterazione. "Il periodo delle festività - sottolinea
Antonio Carolei, esperto nell'ambito delle malattie cerebrovascolari e membro della SIN, può
comportare l'effettivo rischio di eccessi alimentari, non solo in termini del quantitativo di cibo
ma anche della più facile disponibilità di alimenti generalmente proibiti per il contenuto
elevato in carboidrati (zuccheri), grassi, sale, condimenti arricchiti da sostanze piccanti, oltre
che per la disponibilità di bevande alcoliche. Nell'insieme, i pasti tra Natale e Capodanno si
contraddistinguono per l'abbondanza, la non facile digeribilità e per l'interferenza di taluni dei
cibi assunti con le terapie farmacologiche in atto, a volte potenziandone ed a volte
riducendone gli effetti. Il maggior tempo trascorso intorno al tavolo da pranzo, inoltre,
contribuisce alla sedentarietà e porta con sé anche il trascurare l'esercizio fisico". Un recente
studio scientifico inglese, pubblicato sul British Medical Journal, dimostra cheogni anno taluni
individui possono registrare un piccolo aumento di peso causato per la maggior parte dalle
vacanze come il Natale. Dai risultati emerge che il maggior peso acquisito durante le festività
natalizie non viene successivamente smaltito. La Sin raccomanda pertanto alcuni accorgimenti
da seguire durante le festività: è indispensabile controllare la regolare assunzione delle
terapie per la pressione, il diabete, i livelli elevati di colesterolo, la coagulazione del sangue
nei soggetti con fibrillazione atriale cronica. Inoltre, è auspicabile prevenire il sovrappeso
corporeo con un opportuno controllo della dieta e contrastare la sedentarietà con un livello di
attività fisica ragionevolmente adeguato alle capacità motorie del soggetto: sarebbe
opportuno alzarsi da tavola a fine pasto, muovere qualche passo per casa per favorire la
digestione e, se le condizioni climatiche lo consentono, concedersi 20-30 minuti di cammino.
Qualora invece le condizioni esterne siano proibitive,con temperature molto basse, bisogna
evitare di uscire poiché il freddo esterno, per chi proviene da un ambiente riscaldato, può
provocare un repentino aumento dei valori della pressione. Evitare il fumo, le bevande
alcoliche e l'eccessivo ricorso al caffè completano il quadro delle raccomandazioni. Infine, non
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bisogna dimenticare chi invece è allettato in conseguenza di postumi invalidanti accompagnati
da problemi cognitivi, quindi soggetti impossibilitati a condividere con i propri cari le feste
Natalizie. In questi casi bisogna prestare attenzione agli aspetti melanconici cercando di non
fare mai mancare il sostegno con la propria presenza affiancata dall'aiuto spesso fornito da
badanti o persone estranee al nucleo familiare. 20 dicembre 2018 ©
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Festività natalizie e ictus, la SIN offre raccomandazioni utili per

pazienti e soggetti a rischio
LINK: https://www.diariodelweb.it/salute/articolo/?nid=20181220-535082 

Le festività natalizie sono ormai in pieno svolgimento, con il clou che si toccherà a partire dal
24 dicembre, ossia la Vigilia di Natale. Un periodo emozionante, di festa e gioia, ma anche di
stress per l'organismo e l'apparato cardiovascolare. Ecco dunque che, in occasione delle
festività natalizie, la Società Italiana di Neurologia (SIN) raccomanda maggiore attenzione sia
ai soggetti a rischio ictus cerebrale sia ai pazienti già colpiti dalla patologia. A Natale si
alterano i fattori di rischio I fattori di rischio per l'ictus cerebrale sono correlati principalmente
a pressione alta, diabete, fibrillazione atriale, colesterolo aumentato, fumo di sigaretta,
obesità con aumento della circonferenza addominale, valori e parametri che durante il Natale
possono registrare un'alterazione. «Il periodo delle festività - sottolinea il prof. Antonio
Carolei, esperto nell'ambito delle malattie cerebrovascolari e membro della SIN - può
comportare l'effettivo rischio di eccessi alimentari: nonsolo in termini del quantitativo di cibo,
ma anche della più facile disponibilità di alimenti generalmente proibiti per il contenuto
elevato in carboidrati (zuccheri), grassi, sale, condimenti arricchiti da sostanze piccanti, oltre
che per la disponibilità di bevande alcoliche. Nell'insieme, i pasti tra Natale e Capodanno si
contraddistinguono per l'abbondanza, la non facile digeribilità e per l'interferenza di taluni dei
cibi assunti con le terapie farmacologiche in atto, a volte potenziandone e a volte riducendone
gli effetti. Il maggior tempo trascorso intorno al tavolo da pranzo, inoltre, contribuisce alla
sedentarietà e porta con sé anche il trascurare l'esercizio fisico». Se aumenta il peso Un
recente studio scientifico britannico, pubblicato sul British Medical Journal, mostra che ogni
anno alcuni individui possono registrare un piccolo aumento di peso causato per la maggior
parte dalle vacanze come il Natale. Dai risultati emerge che il maggior peso acquisito durante
lefestività natalizie non viene successivamente smaltito. Le raccomandazioni per le festività La
SIN raccomanda pertanto alcuni accorgimenti da seguire durante le festività: è indispensabile
controllare la regolare assunzione delle terapie per la pressione, il diabete, i livelli elevati di
colesterolo, la coagulazione del sangue nei soggetti con fibrillazione atriale cronica. Inoltre, è
auspicabile prevenire il sovrappeso corporeo con un opportuno controllo della dieta e
contrastare la sedentarietà con un livello di attività fisica ragionevolmente adeguato alle
capacità motorie del soggetto: sarebbe opportuno alzarsi da tavola a fine pasto, muovere
qualche passo per casa per favorire la digestione e, se le condizioni climatiche lo consentono,
concedersi 20-30 minuti di cammino all'aria aperta. Qualora invece le condizioni esterne siano
proibitive, con temperature molto basse, bisogna evitare di uscire poiché il freddo esterno,
per chi proviene da un ambiente riscaldato, può provocare unrepentino aumento dei valori
della pressione. Evitare il fumo, le bevande alcoliche e l'eccessivo ricorso al caffè completano
il quadro delle raccomandazioni. Infine, non bisogna dimenticare chi invece è allettato in
conseguenza di postumi invalidanti accompagnati da problemi cognitivi, quindi soggetti
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impossibilitati a condividere con i propri cari le feste natalizie. In questi casi bisogna prestare
attenzione agli aspetti melanconici cercando di non fare mai mancare il sostegno con la
propria presenza affiancata dall'aiuto spesso fornito da badanti o persone estranee al nucleo
familiare. Tutte le notizie su: Cardiologia Natale Ictus Malattie cardiovascolari SIN Italia
Aggiungi un commento
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Ictus, dalla SIN le raccomandazioni per i pazienti in occasione del

Natale
LINK: https://www.osservatoriomalattierare.it/attualita/14314-ictus-dalla-sin-le-raccomandazioni-per-i-pazienti-in-occasione-del-natale 
Ictus, dalla SIN le raccomandazioni per i pazienti in occasione del Natale Dettagli Autore:
Redazione , 28 Dicembre 2018 Durante le festività natalizie, la Società Italiana di Neurologia (
SIN) raccomanda maggiore attenzione sia ai soggetti a rischio di ictus cerebrale sia ai pazienti
già colpiti dalla patologia. I fattori di rischio per l'ictus cerebrale sono correlati principalmente
a pressione alta, diabete, fibrillazione atriale, colesterolo aumentato, fumo di sigaretta e
obesità con aumento della circonferenza addominale, valori e parametri che durante il Natale
possono registrare un'alterazione. 'Il periodo delle festività - sottolinea il Prof. Antonio Carolei,
esperto nell'ambito delle malattie cerebrovascolari e membro della SIN - può comportare
l'effettivo rischio di eccessi alimentari, non solo in termini del quantitativo di cibo ma anche
della più facile disponibilità di alimenti generalmente proibiti per il contenuto elevato in
carboidrati (zuccheri), grassi, sale,condimenti arricchiti da sostanze piccanti, oltre che per la
disponibilità di bevande alcoliche. Nell'insieme, i pasti tra Natale e Capodanno si
contraddistinguono per l'abbondanza, la non facile digeribilità e per l'interferenza di taluni dei
cibi assunti con le terapie farmacologiche in atto, a volte potenziandone e a volte riducendone
gli effetti. Il maggior tempo trascorso intorno al tavolo da pranzo, inoltre, contribuisce alla
sedentarietà e porta con sé anche il trascurare l'esercizio fisico'. Un recente studio scientifico
inglese, pubblicato sul British Medical Journal, dimostra che, ogni anno, taluni individui
possono registrare un piccolo aumento di peso causato per la maggior parte da vacanze come
quelle di Natale. Dai risultati emerge che il maggior peso acquisito durante le festività
natalizie non viene successivamente smaltito. La SIN raccomanda pertanto alcuni
accorgimenti da seguire durante le festività: è indispensabile controllare la regolare
assunzione delle terapieper la pressione, il diabete, i livelli elevati di colesterolo, la
coagulazione del sangue nei soggetti con fibrillazione atriale cronica. Inoltre, è auspicabile
prevenire il sovrappeso corporeo con un opportuno controllo della dieta e contrastare la
sedentarietà con un livello di attività fisica ragionevolmente adeguato alle capacità motorie
del soggetto: sarebbe opportuno alzarsi da tavola a fine pasto, muovere qualche passo per
casa per favorire la digestione e, se le condizioni climatiche lo consentono, concedersi 20-30
minuti di cammino. Qualora invece le condizioni esterne siano proibitive, con temperature
molto basse, bisogna evitare di uscire poiché il freddo esterno, per chi proviene da un
ambiente riscaldato, può provocare un repentino aumento dei valori della pressione. Evitare il
fumo, le bevande alcoliche e l'eccessivo ricorso al caffè completano il quadro delle
raccomandazioni. Infine, non bisogna dimenticare chi invece è allettato in conseguenza di
postumi invalidantiaccompagnati da problemi cognitivi, quindi soggetti impossibilitati a
condividere con i propri cari le feste Natalizie. In questi casi bisogna prestare attenzione agli
aspetti melanconici, cercando di non fare mai mancare il sostegno con la propria presenza,
affiancata dall'aiuto spesso fornito da badanti o persone estranee al nucleo familiare.
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Festività natalizie, le raccomandazioni dei neurologi per i pazienti

colpiti da ictus e per i soggetti a rischio
LINK: https://www.insalutenews.it/in-salute/festivita-natalizie-le-raccomandazioni-dei-neurologi-per-i-pazienti-colpiti-da-ictus-e-per-i-soggetti-... 

Festività natalizie, le raccomandazioni dei neurologi per i pazienti colpiti da ictus e per i
soggetti a rischio di insalutenews.it · 20 dicembre 2018 Roma, 20 dicembre 2018 - In
occasione delle festività natalizie, la Società Italiana di Neurologia (SIN) raccomanda
maggiore attenzione sia ai soggetti a rischio ictus cerebrale sia ai pazienti già colpiti dalla
patologia. I fattori di rischio per l'ictus cerebrale sono correlati principalmente a pressione
alta, diabete, fibrillazione atriale, colesterolo aumentato, fumo di sigaretta, obesità con
aumento della circonferenza addominale, valori e parametri che durante il Natale possono
registrare un'alterazione. "Il periodo delle festività - sottolinea il prof. Antonio Carolei, esperto
nell'ambito delle malattie cerebrovascolari e membro della SIN - può comportare l'effettivo
rischio di eccessi alimentari, non solo in termini del quantitativo di cibo ma anche della più
facile disponibilità di alimenti generalmente proibiti per il contenutoelevato in carboidrati
(zuccheri), grassi, sale, condimenti arricchiti da sostanze piccanti, oltre che per la disponibilità
di bevande alcoliche. Nell'insieme, i pasti tra Natale e Capodanno si contraddistinguono per
l'abbondanza, la non facile digeribilità e per l'interferenza di taluni dei cibi assunti con le
terapie farmacologiche in atto, a volte potenziandone ed a volte riducendone gli effetti. Il
maggior tempo trascorso intorno al tavolo da pranzo, inoltre, contribuisce alla sedentarietà e
porta con sé anche il trascurare l'esercizio fisico". Un recente studio scientifico inglese,
pubblicato sul British Medical Journal, dimostra che ogni anno taluni individui possono
registrare un piccolo aumento di peso causato per la maggior parte dalle vacanze come il
Natale. Dai risultati emerge che il maggior peso acquisito durante le festività natalizie non
viene successivamente smaltito. La SIN raccomanda pertanto alcuni accorgimenti da seguire
durante le festività: è indispensabilecontrollare la regolare assunzione delle terapie per la
pressione, il diabete, i livelli elevati di colesterolo, la coagulazione del sangue nei soggetti con
fibrillazione atriale cronica. Inoltre, è auspicabile prevenire il sovrappeso corporeo con un
opportuno controllo della dieta e contrastare la sedentarietà con un livello di attività fisica
ragionevolmente adeguato alle capacità motorie del soggetto: sarebbe opportuno alzarsi da
tavola a fine pasto, muovere qualche passo per casa per favorire la digestione e, se le
condizioni climatiche lo consentono, concedersi 20-30 minuti di cammino. Qualora invece le
condizioni esterne siano proibitive, con temperature molto basse, bisogna evitare di uscire
poiché il freddo esterno, per chi proviene da un ambiente riscaldato, può provocare un
repentino aumento dei valori della pressione. Evitare il fumo, le bevande alcoliche e
l'eccessivo ricorso al caffè completano il quadro delle raccomandazioni. Infine non bisogna
dimenticare chi invece èallettato in conseguenza di postumi invalidanti accompagnati da
problemi cognitivi, quindi soggetti impossibilitati a condividere con i propri cari le feste
natalizie. In questi casi bisogna prestare attenzione agli aspetti melanconici cercando di non
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fare mai mancare il sostegno con la propria presenza affiancata dall'aiuto spesso fornito da
badanti o persone estranee al nucleo familiare.
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